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Nell'allenamento di ieri a Santa Vittoria d'Alba positiva prova di Paolo Rossi nel ruolo di «tornante» 
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«Goleada» azzurra di Giordano 
Il centravanti laziale in grande evidenza ha messo a segno quattro applauditissime reti - Bene anche Graziani, autore di una doppietta - Attacco a tre punte: provino 
soddisfacente • Il malumore di Romeo Benetti per la cessione all'Udinese, mentre Causio accetta malvolentieri il ruolo di « panchinaro » - Domani la partenza per Zagabria 

Dalla nostra redazione 
S. VITTORIA D'ALBA -
Si parte per Zagabria doma­
ni da Caselle e della nazio­
nale sperimentale, quella 
che dovrà adottare 11 modulo 
della « geometria flessibile », 
se ne sa quanto prima. Con­
tro la squadra allievi del To­
rino allenata da Ercole Ra-
bitti, la nazionale ha vinto 
per 9-1 e Giordano ha segna­
to quattro reti, due le ha 
messe a segno Graziani e 
una per uno Paolo Rossi, 
Zaccarelli e Tardelli. 

Tutti a vedere questa Ita­
lia a « tre punte » che Bear-
zot invece vuole considerare 
come le altre Formazioni, ma 
con Paolo Rossi incaricato 
di fare il tornante. Quando 
la squadra però ir.grana e 
attacca a ventaglio con Be 
netti che spinge e Zacca­
relli che non e da meno, i 
poveri allievi di Rabitti ven­
gono travolti. Resto da ve­
dere cosa succederà a Za­
gabria quando la squadra 
iugoslava attaccherà e in lat­
ti Bearzot sa che esiste più 

di un rischio e dice che i 
tre goleador, tutti e tre han­
no vinto la classifica can­
nonieri, devono dimostrare 
di sapersi muovere anche 
quando l'azione offensiva è 
finita e gli avversari hanno 
loro la palla e menano il 
gioco. 

Che Importanza dare a 
quest'ultima amichevole che 
chiude la stagione del calcio 
italiano? Enzo Bearzot, che 
sente sempre odore di bru­
ciato, ci tiene a ricordare 
che saranno ancora una vol­
ta i giornalisti a dire cosa 
vale questa partita, fissare 
loro se si tratta di un tra-
guardo o di una tappa, e se 
ancora una volta faranno co­
me alla vigilia dei « mon 
diali », tanto da far presu­
mere un titolo possibile co­
me quello di starcene a casa 
e di non partecipare... agli 
« europei ». 

Comunque un discorso bi­
sogna pur tentarlo. Romeo 
Benetti non si sente un uo­
mo spremuto e In merito al 
suo probabile trasferimento 
ad Udine ancora ieri ha det­

to: « Non so niente, nessuno 
mi ha detto niente e tutto 
quello che so l'ho letto sui 
giornali. Non mi sento un 
giocatore da gettar via e da 
mettere a riposo ». 

Benetti a Zagabria gio­
cherà con la fascia di capi­
tano e siamo ben contenti 
per lui. ma cosa serve far 
giocare ancora Benetti in 
una formazione sperimenta­
le? La Juventus lo .vende per 
due ragioni: in primo luogo 
perché crede di poter fare 
ancora un affare dopo aver 
fatto quello con lo scambio 
con Capello e in secondo 
luogo perché non ritiene più 
Benetti un giocatore da scu­
detto. Bearzot Invece Io fa 
giocare, capitano, in una 
squadra per la « geometria 
flessibile » Altre domande? 
Paolo Rossi non dovrebbe 
mai giocare ala di raccordo 
tornante dati i suoi numeri 
che l'hanno fatto grande e 
reso famoso, qualità che non 
sono sicuramente indispensa­
bili In quella zona del cam­
po. Anche ieri in un paio di 

occasioni in area di rigore, 
marcato stretto dagli avver­
sari, la prontezza di riflessi 
e la velocità di esecuzione 
hanno posto in evidenza i 
veri pregi di questo gioca­
tore che se non è a gambe 
nude, con quel toracino che 
si ritrova, tutto può sembra­
re meno che un giocatore di 
calcio. 

La tesi che la finale di 
Coppa Italia che vede impe­
gnata la Juventus abbia con­
dizionato Enzo Bearzot nella 
scelta degli uomini per la na­
zionale di Zagabria trova an­
cora adepti e intanto ieri 
mattina Bettega, costretto a " 
seguire la nazionale pur sa­
pendo che non potrà gioca­
re. si è allontanato con la 
moglie in direzione del mare 
e crediamo abbia dimentica­
to persino di votare per 1' 
Europa Domani sarà a Ca­
selle con gli altri: la deci­
sione di Bearzot, una volta 
tanto, ha trovato concordi 
tutti i giornalisti al seguito 

La partita nel complesso è 
stata una scampagnata e sul 

campo del Cinzano la gente ' 
6i è assiepata, ma questa vol­
ta a differenza di altre non 
esistevano motivi di polemi­
che anche perché siamo alla 
fine di una stagione logo­
rante e logorata e più nessu­
no si chiede 6e Bearzot vor­
rà fare una formazione az­
zurra in vista della partita 
di settembre per la Svezia. 

Causio nel secondo tempo 
ha preso la maglia numero 
6ette (che gli spetta di com­
petenza) e ha tradito il suo 
6tato d'animo che già Ieri 
aveva dato le prime avvisa­
glie. dichiarando che Rossi 
era essenzialmente un cen­
travanti. Zaccarelli ha gio­
strato da libero e non ha 
certo reclamato come invece 
fa col Torino quando Gigi 
Radice lo chiama in quel 
ruolo Si sono dati il cambio 
Zofr e Conti e Gentile ha 
mollato per Cahrini, mentre 
in pianta stabile sono rima­
sti Maldera e Collovati Be­
netti ha fatto un passo in­
dietro ed ha rilevato Oriali 
e al posto di Benetti ha gio­

cato Antognoni. mentre Tar­
delli ha sostituito Zaccarelli. 
Graziani e Giordano sono ri 
masti al loro posto e hanno 
continuato a segnare. 

L'ultimo gol alle spalle di 
Zoff l'ha segnato Orsini e 
cosi la partita &i è conclusa 
9-1 e solo Graziani ha rime­
diato un calcio che non gli 
ha però impedito di conti­
nuare a rimanere In campo. 
Vi risparmiamo la cronaca 
del gol anche se una rete 
messa a segno da Graziani 
alle spalle di Conti, nella ri­
presa ha ricordato il più bel 
Graziani edizione capocanno 
niere 

Bearzot si porta dietro 1 
suoi « segreti » e da domani 
in aereo proseguiranno l'in­
seguimento e gli « interroga­
tori » Le elezioni europee 
saranno ricordate da Bearzot, 
quanto meno, perchè gli 
avranno concesso 24 ore di 
respiro. 

Nello Paci 

1.133 milioni 

i debiti delle 

società con 

55 calciatori 

« semiprofessionisti » 
F I R E N Z E — La lega lamiprotcì -
sionisti esaminerà, dalla settima­
na prostima, la pol l i tene di alcu­
ne società nei confronti dei rispet­
tivi tesserati In reiezione ad un 
elenco di giocatori (cinquantacin­
que) presentato dalla Associamone 
Nazionale Calciatori che vantano cre­
dit i nei confronti delle rispettive 
società per un totale di circa 1 1 3 3 
milioni di l ire. 

La stessa lega esaminerà anche 
la situazione di altre società che, 
secondo il presidente dell'Associa­
zione Calciatori, avv. Campana, so­
no in ritardo nel pagamento degli 
stipendi. Queste posizioni, se non 
risolte, potrebbero Influire sull ' ini ' 
zio dei campionati * 7 9 - ' 8 0 . 

• BRUNO GIORDANO, centravanti della Lazio, è stato il 
protagonista nell'allenamento di ieri. Oltre a segnare quattro 
gol di pregevole fattura, si è mosso molto bene, dialogando 
con buona inlesa con Graziani e Rossi nell'insolito ruolo di 
ala tornante. NELLA FOTO: gli azzurri nell'allenamento scio-
glimuscolì prima del galoppo. Accanto a Giordano c'è Bearzot 
e dietro Oriali e Scìrea. 

I bianconeri di Sanson hanno conquistato ieri la matematica certezza della promozione 
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L'Udinese in «A», Cagliari e Monza a un passo 
Così in campo 
Udinese-Palermo 10 

U D I N E S E : Della Corna; Sgarbos-
sa. Fanesi; Leonarduzzi, Felle!, 
Riva: Oe Bernardi (86" Vagheg­
g i ) , Del Ner i , Vr iz , Bcncina, Uli-
vieri ( 1 2 Marcatt i ; 14 Ba l to ia ) . 
P A L E R M O : Trapani; lozzia, CU-
torio; Brignani, Di Ciccio, Silipo; 
Osellame, Borsellino, Cimenti, Ma-
gherini, Conte ( 6 5 * Arcoleo) ( 1 2 
Ctnel; 14 Grcgoris) . 
A R B I T R O : Prati di Reggio Emi­
lia. 
M A R C A T O R E : Nella ripresa al 6 ' 
Riva. 

Cagliari- Foggia 2-0 
F O G G I A : Benevelli; De Giovanni, 
Colla; Pirazzini. Sasso, Fumagalli 
( 5 0 * Lorenzetti; Salvionì, Gust ino­
t i , Fiorini , Scala. Libera ( 1 2 * 
D'Alessandro, 14 Apuzzo ) . 
C A G L I A R I : Corti; Lamagni, Longo-
bucco; Casagrande, Ciampoli, Bru-
gnera; Bellini, Ro l f i , Gattel l i , Mar­
chetti ( 6 5 * Graz ian i ) . Piras ( 1 2 
Bravi; 1 3 Canestrari ) . 
A R B I T R O : Michelott i di Parma. 
M A R C A T O R I : net p.t. al 2 9 ' Bel­
l in i ; nella ripresa al 9 ' Longobucco. 
N O T E : ciclo coperto, giornata ato­
sa, terreno secco: spettatori 1 5 mi­
la. Espulso al 6 9 ' Pirazzini per 
proteste. Angoli: 10 -0 per il Foggia. 

Pistoiese-Genoa 1-0 
P I S T O I E S E : Moscatell i; Borgo. 
Arecco; Most i . D i Chiara, Bittolo; 
Capuzzo, Frustalupt, Rognoni, Tor-
risi . Saltutti ( 4 8 * M o n a l d o ) . ( 1 2 
V i e r i , 1 3 V e n t u r i n i ) . 
G E N O A : Girardi; Gorin, Nola; Odo­
rizzi ( 6 5 ' B r i l l i ) , Berni, Bussila; 
Cont i , Sandreani, Luppi , Rizzo, Boi-
l o . ( 1 2 Mart ina, 1 4 Damian i ) . 
A R B I T R O : Longhi di Roma. 
M A R C A T O R E : nella ripresa al 1 ' 
Rognoni. 
N O T E : pomeriggio di sole, caldo; 
terreno in buone condizioni; spet­
tatori novemila. Ammonit i : Gorin « 
Rizzo per proteste. Angoli: 4 - 4 . 

Rimini-Varese 1-1 
R I M I M I : Pi loni; Baldi. Buccini; 
Mazzoni , Grezzani. Vianello-, Sollier, 
Mar ian i , Tedoldi , Erba, Ferrara 
( 5 7 ' Pel l icano). 
( 1 2 Luzi , 13 Agost inel l i ) . 
V A R E S E : Fabris; Massimi, Arr i ­
ghi; Taddel , Acerbis, Limido-, Mon-
tesano. Ferretti ( 4 6 * Bed in ) , Ma­
nual i , Giovannell i , Ramella. ( 1 2 
N ie r i , 1 4 R u l l i n o n l ) . 
A R B I T R O : Lanese di Messina. 
M A R C A T O R I : nella ripresa al 27* 
Grezzan e al 3 9 ' Taddei . 
N O T E : Giornata calda con cielo se­
reno, terreno in ott ime condizioni: 
spettatori SOO. Hanno esordito nel 
Rimini . Mariani ( 1 9 6 0 ) e Pellica­
no ( 1 9 6 2 ) . Angoli: 8-5 per il Va­
rese. 

Monza-*8rescia 10 
BRESCIA: Matgioglio; Podavini. 
Gt lparo l i ; Guida. Bonetti . Biancardi 
( 1 7 ' M a n d o * * ) ; Salvi, Oe Siasi. 
M u l t i , lachini. Z igoni . ( 1 2 Berto­
n i , 1 1 M a t t e o n i ) . 
M O N Z A : Marconcìni; Vincenzi, Vo l ­
atali; Cort i , Giusto. Pallavicini; t o ­
m i . Ronco, Silva, Acanfora ( 8 3 ' 
L a i n a t i ) . Pen i» . ( 1 2 Monzio. 1 4 
Sca in i ) . 
A R B I T R O : La t tami di Roma. 
M A R C A T O R I : nel p.t. al 7 ' Silva. 
N O T E : spettatori 12 mila. Tempo 
bello, terreno in buone condizioni. 
A l l ' 8 5 ' espulsi Podavini e Lainati 
per reciproche scorrettezze. Angol i : 
1 3 - 0 per il Brescia. 

, Bari-Ternana 0-0 
• A R I : De Luca; Belluzzi. Petruz-
t e d i ; Pauselli. Fasoli. Martzin; Ba­
gnato, La Torre. Caudino, Tavaril l i 
( 6 5 * T i v e l l i ) . Pellegrini. ( 1 2 Ven­
terelli; 1 3 Papadopulo) . 
T E R N A N A : Mascella; Rat t i . Boni-
n i ; Biagini, Ce l l i , Vo lp i ; Passa-
lacqua. M i t r i . De Rosa, Casone, 
Asnicsr ( 8 0 ' De Lorent is) . ( 1 2 
Nuciar i , 1 3 Codogno). 
A R B I T R O : Mat te ! di Macerata. 
N O T E : cielo coperto, temperatura 
• Iosa: spettatori 2 1 mila. I n ano 
scontro con un avversario al 6 0 ' 
Tavarì l l i ha riportato una contusio­
ne e poco dopo è stato sostituito. 
Ammoni t i per gioco falloso De Ro­
t a , Pauselli e Belluzzi. Angoli: 7-1 
per il Bari . 

Samp Taranto 0-0 
S A M P D O R I A i Garalla; Arnuzzo, 
Rossi; Serrani, Romei , Lippi; Tut-
t ino , Or landi . De Giorgis. Rosell i , 
Bresciani. ( 1 2 Gavioli , 13 Savoldi, 
14 Pao l in i ) . 
T A R A N T O : Potrovic; Giovannona, 
•ussal ino; Beatrice, Dredl , Nardel-
lo ; Ga l l i , Panizta. Fant i , Selvaggi 
( • 2 * M a r i a n i ) . Caputi. ( 1 2 Degli 
Schiavi. 13 Biscotto) . 
ARBITRO: Civili di Reme. 

N O T E : Pomeriggio ealdo, terreno in 
buone condizioni, spettatori 1 0 . 0 0 0 . 
Espulsi al S4' Fanti e Romei per 
reciproche scorrettezze: ammonito al 
6 9 ' Beatrice per proleste. Angoli: 
12-4 per la Sampdoria. 

Spal-Nocerina 3-2 
SPAL: Renzi; Cavasin, Ferrari; Pe-
regog, Lievorc, Tassara; Donal i , Fa-
solaio ( 7 8 ' I d i n i ) , Gibell ini , Man-
f r in . Pezzato. ( 1 2 Bardin, 14 Boni-
b e n ) . 
N O C E R I N A : Pclosin: Cornato, Di 
Risio; Zuccheri. Grava, Manz i ; 
Chiancone, Ranieri, Bozzi, Borsoni 
( 5 7 * Lucido) , Car l in i . ( 1 2 Bove, 
1 4 Z a n o l l a ) . 
A R B I T R O : Lops di Torino. 
M A R C A T O R I : nel P.t. Carlini (su 
r igore ) ; nella ripresa al 1 ' Gibel­
l in i ; al 9 ' Zuccheri: a l l ' 1 1 * Man­
drini al 20" Perego. 
N O T E : Giornata afosa con cielo co­
perto, terreno in buone condizio­
n i , spettatori 6 . 0 0 0 . Ammonit i : Di 
Risio e Chiancone per proteste: Lie­
vorc e Grava per gioco falloso. An­
goli: 11 -2 per la Spai. 

Samb-Pescara 1-0 
S A M B . ; Pigino; Sanzone, Cagni; 
Meot t i , Bogoni, Ceccarelli; Giani . 
Baccì, Chimenti . Marchi ( 5 9 ' Car-
vasco) , Bozzi ( 1 2 Deogratias, 1 3 
Schiavi ) . 
PESCARA: Rccchl; Mot ta . Man-
cin; Zucchini ( 7 0 * Cosenza) An­
d r e i n a . Pellegrini; Pavone, Re­
pel lo . Di Michele, Nobi l i , San­
tucci ( 1 2 Pinott i , 1 4 Piacent i ) . 
A R B I T R O : Agnolin di Bassano del 
Grappa. 
M A R C A T O R E : Nel la ripresa al 
2 4 ' Corvasce. 
N O T E : Cielo sereno; terreno In 
buone condizioni; spettatori: no­
vemila. Espulso al 7 3 ' il secondo 
portiere deta Sambenedettese Deo­
gratias per avere calciato dalla 
panchina il pallone addosso ad un 
avversario. A H ' 8 8 ' Me lo t t i , dopo 
una mischia in area è rimasto a 
terra ed e uscito dal campo per 
un colpo in testa. Le sue con­
d i i oni non destano preoccupazio­
n i . Ammonit i Marchi , Giani . Re­
petto e Pellegrini per gioco scor­
retto. Angoli: 6 -6 . 

Lecce-Cesena 2-0 
LECCE: Vannucci; Bacilierì, Mice­
l i ; Gaiardi ( 6 3 * Lorusso) , Zaga-
no. Pezzetta; Sartori . Cianci, Lod-
d i . Cannilo, Magistrelli ( 1 2 Nar-
din , 1 4 Skoglund) . 
CESENA: Piagnerei!!; Benedetti, 
Ceccarelli; Piangerellì, Oddi , Fab­
br i ; Valent ini , Maddè, Zandol i , 
Zuccheri ( 4 6 ' Z a g a t i ) , Piraccini 
( 1 2 Dadina, 1 3 Ar r igon i ) . 
A R B I T R O : D'Elia di Salerno. 
M A R C A T O R I : Nel pt al 4 2 ' Can­
ni lo; nella ripresa al 4 0 ' Magi ­
strel l i . 
N O T E : Giornata calda; spettatori 
1 . 5 0 0 . Angoli: 5-3 per il Cesena. 

Nella lotta per il secondo e terzo posto la situazione sembra essersi sbloccata a favore 
dei sardi e dei lombardi (vittoriosi rispettivamente a Foggia e Brescia) per la sconfitta del 
Pescara e perché la Pistoiese, pur avendo vinto, rimane a due punti dal Monza a 180' 
dalla fine - In coda quasi in salvo Bari e Sambenedettese, nei guai il Foggia men­
tre il Genoa, partito per andare in A di volata, si trova ad un passo dalla serie C 

L'Udinese è promossa in se­
rie A: il Cagliari e il Mon­
za quasi. Alle zebrette friula­
ne bastava un punto per ave­
re anche la sanzione della 
matematica ma la capolista. 
ancora una volta, ha voluto 
dimostrare il suo valore 
prendendosi il lusso di bat­
tere, sia pure col favore del 
campo amico, quel Palermo 
che. pure, è fresco finalista 
di Coppa Italia. 

Onore a! merito, non c*è 

che dire. L'Udinese ha am­
piamente dimostrato di va­
lere la categoria superiore e 
non è impresa da poco se 
si pensa che la squadra era 
appena salita dalla serie C. 
I! collettivo è il segreto del­
la compagine di Giacomini, 
anche se le individualità di 
spicco non mancano E' che 
il neo-allenatore del Milan, 
trainer di vedute moderne. 
ha saputo forgiare un com-

i plesso che. oltretutto. ha 

Concluso i l campionato di serie C / 1 

Como Matera Pisa 
promosse in serie B 
La quarta uscirà dallo spareggio Triestina-Par-
ma - Retrocedono La Spezia, Modena, Padova, 
Trento, Paganese, Lucchese, Latina e Barletta 

Il campionato di serie C/1 
avrà una coda. Nel girone A. 
mentre il Como, come si sa­
peva anche prima dell'ultima 
giornata di campionato, vin­
cendo con largo margine il 
suo girone è stato promosso 
in serie B. Triestina e Parma 
dovranno giocare lo spareggio 
per decidere chi delle due fa­
rà il salto di categoria. Il Co­
mo già largamente avvantag­
giato ha vinto ieri anche a 
Trento. A loro volta hanno 
vinto pure la Triestina ad A-
lessandria (1 a 0) e il Parma 
sul Padova (3-1) e restano 
quindi appaiate al secondo po­
sto della classifica, rendendo 
cosi necessario il ricorso alla 
partita di spareggio. Per 
quanto riguarda le retroces­
sioni è invece tutto definito: 
il Modena e La Spezia erano 
già condannate, alle due. nel 
girone A, si sono aggiunte il 
Padova e il Trento. 

Nel girone B il Matera lar­
gamente vittorioso sul campo 
della Lucchese (dove ha vinto 
per 4 a 0) e il Pisa vittorioso 
(1-0) a Pagani contro la Pa­
ganese hanno raggiunto l'o­
biettivo e sono promosse in 
serie B. ti Catania in ogni 
caso non è riuscito ad an­
dare oltre un pareggio sul 
proprio campo contro il Chie 
ti (1 a 1 il risultato) conclu­
dendo cosi terzo a due lun­
ghezze dalle due promosse. 

Per la retrocessione Paga­
nese, Lucchese. Latina e Bar­
letta sono le quattro condan­
nate del girone B. 

I risultati 

Neil '* amichevole » di ieri (1-1) 

La Roma costretta 
al pari dal Rieti 

R O M A : Tancredi ( O r s i ) ; Chincl-
lalo ( C a r l i n i . n i ) . Maggiora ( b i ­
sciola) ; Bercil i , Spinosi (Chessa) . 
Santarini; De Nadai , Di Bartolo­
mei , Pruzzo (Scarnecchia). De 
Sisti (Giovannel l i ) , Scarnecchia. 
R I E T I : Bianchetti (Tcrcolacci ) ; 
O l i v . e n . Mat t io l i ; Tr i re l lone. Ci-
gnitti (Scaringella). Castellani; 
Angelett i , Mastropìetro, D i Car­
mine (Serangel i ) , Masuzxo ( M a -
r iannantoni ) , Passaroni. 
A R B I T R O : Turriziani di Poggio 
Mi r te to . 

M A R C A T O R I : nel pt al 1 0 Di Bar­
tolomei; nella ripresa al 3 7 ' Sca­
ringella. 

RIETI — il Rieti ha festeg­
giato la sua promozione in 
serie D chiamando in campo 
non soltanto le majorette di 
Poggio Moia no ma anche i 
« lupi » romani, centro i qua­
li ha disputato la partita del 
suo trionfo nella serie dilet­
tantistica. Tutto peraltro è 
rimasto a livello di pura esi­
bizione, sicché la coda estiva 
del calcio si « Comunale » di 
Rieti ha richiamato spetta­
tori solo per il nome dei 
protagonisti di turno non 

scoraggiati neppure da un 
acquazzone pomeridiano par­
ticolarmente violento. 

Coloro che sono accorsi 
alla festa del Rieti non han­
no avuto di che dolersene, 
ove si consideri la bella pre­
stazione delle due squadre. 
La Roma è andata m van­
taggio al 10' del primo tempo 
con Di Bartolomei il quale 
non ha avuto difficoltà a 
mettere la palla in rete su 
cross di Scarnecchia, che 
peraltro aveva già superato 
Torcolacci in uscita- Nel 
corso della prima frazione 
della gara il portiere roma­
nista Tancredi si è dovuto 
opporre a due pericolosi tiri 
di Masuzao e di Di Carmine. 
Nella ripresa le due squadre 
cambiavano completamente 
il loro assetto. Ne traeva gio­
vamento sul piano del gioco 
soprattutto la Roma la quale 
tuttavia allo scadere dei no­
vanta minuti doveva cedere 
l'esiguo vantaggio allorché 
Scaringella riusciva a supe 
rare Orsi. 

GIRONE A 
Triestina • 'Alessandria 1-0; 

Juniorcasale-'Cremonese 3-2; 
Fori i-Novara <M>; Lecco-Bìel-
lese 04; MantovaSpezia 1-1: 
Piacenza-*Modena 4-2; Par­
ma-Padova 3-1: Como-*Tren-
te 2-0; Treviso-Reggiana 3-3. 

GIRONE B 
Campobasso-Arazzo 2-0; Ca-

tania-Chiati 1-1; Latina Bene-
vanto 4-2; Salernitana-'Livor-
no 34; Matera-*Lucchese 44; 
Pisa* Pagane** 1-0; Pro Cave-
s«-Barl«tta 2-2; Regglna-Em-
poli 44; Teramo-Turrl» 2-1. 

Le classifiche 
GIRONE • A » — Como SO 

punti. Triestina • Parma 44, 
Reggiana 41, Piacenza 36, 
Novara 34, Bfelleea e Junior-
casal* 33, Cremonese 32, A-
leesandria. Traviso • Lacco 
31, Mantova a Porli 30, Tren­
to 2B. Padova 27. Spazia 26, 
Modena 25. 
• i l Novara ha sai punti di 
penalizzazione. 
• Il Como è promosso in se­
rie • B ». Par la seconda pro­
mozione, Triestina * Parma 
disputeranno lo spannilo. 
• Modena, Spezia, Padova 
e Trento retrocedono nelle 
earie «C/2* . 

GIRONE «B»: Malora e Pi­
sa 44 punti; Catania 41; Cam 
papasso 38; Reggina 37; Sa­
lernitana 35; Benevento e Pro 
Cavea* 34; Livorno, Empoli, 
Arezzo, Chieti e Teramo 32: 
Turris (differenza rati —1 e 
Barletta —3) 31; Latina 30; 
Lucchese 27; Pagane** 25. 
• Matera e Pisa sono pro­
mosse in earie • • • Retroce­
dono In serie C/2 Paga naso, 
Lucchese. Latina e (per peg­
giore differenza rati) Bar-

i tetta. 

sempre saputo giocare aper­
to (contranameote allo sti­
le di molte squadre di B), 
anche nella fase iniziale del 
torneo, quando, ancora in ro­
daggio. l'Udinese ha rischia­
to anche grosso e. qualche 
volta, ha pagato. Ma, asse­
stata la formazione. l'Udine­
se si può dire, non ha più 
conosciuto avversari, tra l'al­
tro andando a prendersi pun­
ti preziosi sui campi delle 
antagoniste dirette. 

Avremo modo di soffer­
marci più a lungo sulla neo­
promossa. Ma. intanto, val­
gano queste rapide notazio­
ni ad evidenziare la gros­
sa impresa della formazione 
cara a Sanson. 

Intanto, nella lotta per il 
secondo e il terzo posto, la 
situazione sembra essersi 
sbloccata. Le vittorie ester­
ne del Cagliari a Foggia e 
del Monza a Brescia portano 
sardi e brianzoli ad un pas­
so dalla promozione. Tanto 
più che i loro importanti 
successi hanno trovato ri­
scontro nell'inopinata scon­
fitta del Pescara a S. Be 
nedetto. E se è vero che la 
Pistoiese ha vinto, è altret­
tanto vero che la compa­
gine toscana lo ha fatto col 
favore del campo e che ri­
mane ccn due punti di svan­
taggio nei confronti del Mon­
za — terzo — due punti che. 
al 180' dalla fine, sono mol­
ti e forse decisivi visto anche 
il passo che tengono Caglia­
ri e. soprattutto. Monza. 

Ad ogni buon conto Pe­
scara e Pistoiese seno tut-
t'altro clie rassegnate, an­
che se. nemmeno a farlo ap­
posta. domfnica ci sarà il 
confrrnto diretto fra le due 
squadre. 

Sul fondo dramma per il 
Genoa e dramma per il Fog­
gia II Taranto infatti, alla 
sua decima partita utile, ha 
pareggiato a Marassi icm 'a 
Sampdoria mentre la Sam­
benedettese. contro ogni p-e 
visione, ha messo sotto il Pe­
scara. 

Ora la situazione vede Ba­
ri e Sambenedettese a 33 
punti Foggia e Taranto a 
quota 32 e il Genoa a 31. I 
liguri sono quindi solo ai 
quartultimo posto e la loto 
unica speranza è quella di 
raggiungere il Foggia che. 
per" ora. ha una differenza 
reti lievemente più sfavore­
vole, oltre ad un calendario 
assai più pesante di quello 
del Genoa Duello Genoa-
Foggia quindi per evitare '.a 
retrocessione? Parrebbe pro­
prio di si visto che Bari e 
Sambenedettese, anche se 
non sono del tutto tranquil­
le. ceri 33 punti possono ben 
sperare, a meno di imprevi­
sti =oivo!oni nelle ultime due 
giornate. 

Il Genoa comunque, resta 
ti maggior indiziato di retro­
cessione. E la vicenda ha 
dell'incredibile Una squadra 
che l'anno scorso è stata, sia 
pure per poco. Iti testa alla 
serie A e che. poi retrocessa, 

totocalcio 

sembrava aver allestito una 
formazione per tornare di 
volata nella categoria supe­
riore, è ora ad un passo dal­
la C. Incredibile, ripetiamo. 
Anche se chi ha seguito le 
vicende del glorioso grifone 
sa che la posizione attuale 
del Genoa è la risultante di 
una somma di incredibili er­
rori di presunzione da parte 
di un gruppo dirigenziale che 
meriterebbe di essere cac­
ciato in blocco per la sua 
spocchia e la sua insipienza. 
Auguriamoci solo che il. Ge­
noa. miracolosamente, riesca 
a sfangarla. 

I ris 
I risultati 

Bari -Ternana 
Monza -Brescia 
Cagliari . Poggia 
Lecce • Cesena 
Pistoiese • Genoa 
Riminl - Varese 
Sanbenedett. - Pescara 
Sampdoria -Taranto 
Spai • Nocerina 
Udinese- Palermo 

mi 

0 4 
1-0 
2-0 
2 0 
1-0 
1 1 
1-0 
0-0 
3-2 
1 0 

I risultati e la classifica 

Carlo Giuliani 

Così domenica. 
Cagliari - Samp: Cesena -

Samb; Genoa - Rimin i ; Mon­
za - Lecce; Nocerina - Paler­
mo; Pescara • Pistoiese; Ta­
ranto - Spai; Ternana - Fog­
gia; Udinese • Bar i ; Varese • 
Brescia. 

UDINESE 
CAGLIARI 
MONZA 
PESCARA 
PISTOIESE 
PALERMO 
LECCE 
BRESCIA 
SAMPDORIA 
SPAL 
TERNANA 
CESENA 
BARI 
SAMB. 
FOGGIA 
T A R A N T O 
GENOA 
NOCERINA 
R I M I N I 
VARESE 

P 
52 
47 
46 
44 
44 
39 
39 
36 
35 
35 
34 
33 
33 
33 
32 
32 
31 
28 
24 
23 

La 

G 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 

classifica 

V 
20 
15 
15 
14 
15 
11 
12 
10 
9 
9 
8 
9 
« 

. 8 
8 
6 
9 
8 
3 
6 

N 
12 
17 
16 
16 
14 
17 
15 
16 
17 
17 
18 
15 
21 
17 
16 
20 
13 
12 
18 
11 

P 
4 
4 
S 
6 
7 
8 
9 

10 
10 
10 
10 
12 
9 

11 
12 
10 
14 
16 
15 
19 

RETI 
F 
48 
42 
37 
39 
37 
36 
30 
35 
34 
34 
29 
26 
27 

. .32 
37 
23 
32 
23 
18 
25 

S 
20 
21 
18 
26 
23 
22 
32 
37 
33 
35 
35 
28 
34 
42 
42 
29 
35 
35 
35 
50 

Bari-Ternana 
Brescia Monza 
Foggia-Cagliari 
Lecc*-C*s*na 
Pistoiese-Genoa 
Rimini-Var 

Sampdoria-Taranto 
Spal-Nocerina 
Udinese-Palermo 
Mentova-Spetla 
Lucchese Matera 
Carrareee-Sanglovannese 

X 
t 
2 
1 
1 
x 
1 
X 
1 
1 
X 
t 
1 

Il montepremi 
re l.4tf.( 

* di i l -

Se pensate che laToscana possa 
offrirvi solo grandi capolavori d'arte, 
non avete il quadro della situazione. 

/ e piazzette dei borghi tosi ani 
tosi silenziose da sembrare 
incantate. 
I libri non ne partano, pcn I e 
non lo fate xat? 

fili artigiani toscani tonti arti m 
sconosciuti 
Ma le loro opere girano il mondo 

, s 

i na \illa antica e il suo grand* 
pano Troppe, per riuscire 
a usuarle tutte. 

Tutte le trattorie cucinano in 
modo genuino e semplice. 
Perche genuina e semplice e la 
cucina toscana 

Le parole chiese isolate. 
Anche se non portano il nome -
di grandi artisti, hanno rune la 
lem stona da raccontare. 

Gii. quando si parta della 
Toscana, tutti hanno 
immancabilmente qual­
cosa da dire. 

Sulla sua storia, o sulla 
Mia arte, quella con la 
A maiuscola, che qua si uov a 
a ogni pie sospinto. 

Perché in tanti sanno che 
è la patria dì grandi geni. 

E in tanti ne conoscono 
i capolavori, almeno quelli 
più famosi. 

Ma è un errore pensare 
che la Toscana su tutta qui 

Per rendersene conto 
basta deviare dai soliti itine­
rari, per ritrovare i suoi 
aspetti prò caratteristici. 
• borghi medievali, le cme-

' sette isotate, la natura con 
le sue sorprese. 

Anche questi tono 
capolavori. 

Basterà sederli una volta 
per non scordarseli più. 

/ rosoni: fiori predasi pietrificati 
mei tempo. 

I e pinete corrono lungo la costa 
Pochi passi ed ecco il tileiaa 
che cercate, disturbati solo dal 
rumore del mare. 

C'è Toscana.Toscana e Toscana. 
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